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foave Jdea del Vqjlito, "Volio fa mi . 
bene conciliar ft la venera's^one ^' ficco» 
me fa ohligar gli animi la dolce attrai" 
liv.i degl* adorabili vajli còjluwi . lo y 
che rm %lmo d' efere del numero degli 
ammiraiori' del yo/lro^fnefito ^^ fofpirai 
firi or /' occafione di darvi un fubticù 
tejliwonio. . dell' ojfeqMofa mia divoT^ione^ 
onde non mi tacciate di trofpo ardite ^ 
fe vengo così francamente a porgervi 
. quejla mìa umilifftma offerta , unito aU 
la ^u.le intendo di confacrarvi tutto 
il mo cuore. ^ Voftra Eccellenza de», 
co la prima opera , che dee rapprefen^ 
taf fi in quejV annf> nel Famofijfmo' 
Teatro , detto di Sjan Giovanni Grifo' 
ftomo , e ficcarne riguardo alla nobilth 
dei Teatro^ ed alla qualità del Dram" 
ma 5 cb* è fatica di permi errudiia ^' 
credo degna di Vcn^ qualunque, efl» fia . 
la mia umiìijftma- omertà ^ tosi fon cer» 
to di rccnr fregio al Teatro medefimo^ 
tfi mtw. di ejfo^ Oranjfna , dedi^ 
ctmdoìò a4 44n Cavalere ^di tanti \ .e fi 
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fegnaìati mèriti adorfio ^ frcome lo è 
in alto grado V E. F. In fatti ^ fe ri- 
guardo io la nobiltà anticbijjìma del 
Voflro Illuflre Cafato/'^ fcorgo ejjere la 
V o/Ira Famiglia delle pili coppiette d* 
Italia poiché dall' anno 1540. ^- 
m cui Carlo Quinto profufe ne' Voflri 
F amo fi antenati i piìi rimarcabili doni 
dell Imperiai Facoltà , ajjeri ejfere li 
due Fojlri. valoroft Troavi Giovan- 
Xuizgi i e Giacomo : difcendenii ex no- 
bil i 5 ac . veruftiflìraa Marianorimi 
gente ; Dando, ,Loro fra gV, altri innu-^ 
msr abili . Trivikgj , quello di ornare il 
nohilijftmo /lemma de Falmari-.mi coll\ 
^Aquila di fette capi , dichiarandone h 
^oria Vojlra il mijìero : & hoc ad 
'majorem , & fìrmiorcm memoriam 
'fcptimi Confulatus Romani Marii , 
-a quo denominati cftis.. Qual ferie 
'di Famofi Eroi abbia precceduta que- 
fi A fpeciofa epoca del decimoquinto fe-^ 
colo ^ e quali in appreso ns abbia pro" 
Jotto la Voflra Illujlre Trbfapia ,non è 

A3 da 
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da defcriverfi nei òrùrve fpazia di mii 
Dedicatoria . Le sArme , la Toga , la 
Tema ^ ìa Cbitfa Santa hanno eptaì^ 
mente avuti degl* eroi farzÀaìi ne' Fo-* 
ftri antenati ^ tutU ifnpegmii ad dC' 
ere/cere lo fplendorc ad ma fi cojpkua 
Famiglia . Mamaita ad effa uielfo 
venerabile Fregio d* ejjet'e amoverata 
fra le Tatrizde di quejla Senf^iJJlrna j 
femore invitta ^Repubblica , ed in. fatti 
abbracciò con tanto giubilo quefla Chi' 
mentijpma Madre i Voflri Maggiori^ 
fum diktiijjtmi figli y cm quanta "^ene*^ 
razione fi proccacciarono ejjt il fegna^ 
lato vantaggio della fua materna pre*^ 
dilezione i Tutto ci» non nteno^ che gli 
abbondantijjìmi Beni della fortuna ^ gran-_ 
de vi hanno fatto nafcere , ma le doti 
deir animo Fojìro , ed il buon* ufo , de ' 
fatte delle Voftre dovizie ^ e della Co- 
gnizione di' Voi medefimof nsi fmeggiam 
:à quegl' £roi , da cui- traete y e f otp. 
girle 3 e le facoltà . f^oi in etade -apptenu 
di quattro Lttftri mofirate , uno fpirito 
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iV regoléto y; che xiajjiiura da f(m H : 
modeh di un ottimo Cavaliere . V arv^K ^ 
deJle Lettere ^ il diletto delle belle arti , 
la vojirit . affabilità ^- ^ ia modejlid /^o- 
Jìra '' y^ e la gentilezza del Voftro tratto 
fono troppo killi argomenti delle comu-- 
ni nojlre fperanze ^ allorché avvanzan^ 
do nezj' anni , avvanzerete nelle t^ir'- 
tu ; he vi farà grado eminente in que- 
Jia Gloriofa Repubblica ^ a cui il me- 
rito Voftro guidarvi non fappia , auzi 
voi feguendo in ciò quella Jlrada ^ che 
■ vi hanno infognata ^ e che v infegn.mo 
tuttavia li Fo/lri Maggiori farete poi il 
pili Nobile ejfemplare de' Vojlri Nipoti . 
Io vi dedico ora quejìo Dramma come 
un onefto divertimento ^ alla Foftra età 
prefente addattato ^ ^fpcro con il corfo 
del Tempo opere dedicarvi di maggior 
pefo 5 e farvi maggiormente compren- 
idere quanto io abbia in venera7;4one il 
' Voftro Illuftre Nome ^ applicandovi of 
fequiofamente concedermi V onore di fot^ 

.A4 , io- \ 
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. - .1 . ì. Umìlifs. De v. Óblig. ferir, v 
' • " ù i * Calte Ooiàsai* \ ' ' . 
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ARGOMENTO.'*:- 

e d'altre Provincie dell' Afia , che eoa 
^ ^ quaran«ÌAfi9^t guerra.; a 

ftaÀcò la 'Pir>Éenza Romana , per farfi reni- 
pre più forte contro .y^^k^inedefima , cercò 
per. fuo xotìega^ Tigfahc , Re dcir Arme- 
nia ; e per efTerne più ficuro , gli dicd^J^L 
propria figliola, Cleopatra, ia IfpoC»*^ 

Giujlino Ijloricoy Libro XX.^ni.. : 

Fingefi , che tra i Re d' Armenia , e qoel 
di Ponto foffe grande , ed antica amicizia , 
che Tigrane iQvagbitoii ^ per fama , delU 
bellezza di Cleopatra , colà , fotto nome d* 
Argene , sì^ portaiTe f e cbe^ fervendo il dj^ 
}et Padre, in armata , per fuo valore y noh 
foio giugnefle ad efferne capo ; ma che in 
poco tratto accjuiftafle a mitridate i Regni 
di. fiitìnìar ) -e di Capadoccca , di quefto.fpo-; 
gliandone Ariobarlène , e di quello po^ Ni- 
comede* ^ /. r ^ . . . 

Fingeft inoltre , che di occulto vicendevo- 
le amore ardeflero Cleopatra, e Tigrancj c 
f(i<;,^lle .Nozze 4elhi ^medefima arpirailè.afij 
co Pronte ., Fratello di Apamia , Dama di 
Ponto. , . amante , non curata , di Ti^rane^ 
ed amata da Mitridate^, glà'^ libero per Ja 
morte della Conforte ; ^a la Coftanza di 
Cleopatra y ed il valor di Tigraoe trtoa* 

to)-", v-^r ' - ' ' • f 

J^^ccijn pngeji in Sims^ Citta dt fmfi. 

•i' : A j ' IN- 
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interlocutori; 

Mitridate^ Re di Ponto ^ ed amante di Jpa^ 

' Il Sig. Franccfco Tolve. 
Cleopatra Figliuola ilt Mitridate , «4 imante 

di Tigrate. 

La Sgoora Vittoria Teli Tramontioi« 

Ttgranc , Re di Armenia fotto nome d'iir- 
±tn9 amante dì Cleopatra . 

Il Sig. Lorenzo Gherard! 
Virtuorodi Camera diS. A.El. Di Baviera^ 

Apamia Sorella di Oronte , ed amante di Ti* 
grane. 

' La* Sig. Aoeoiiia Tomi . 



1 * 



ÙTMte , Principe di Stnope y Fratello di Apa^ 
^"miéy ed amante di Cleopatra 4 - 

li Sig, Antonio Uberi, detta ^ 
il Porporino^ 

Clearte^ Principe de Meffagett confederato d« 
Mitridate y ed amico Ai figra9i^. 

r.a Sig. Rofa Paganini Souyter. ' < 

La Mufic^ 



£ del Sig. Giufeppe Arena MaeAro £ Ct^ 

pclla Napolitano/' - *> - 
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MUTAZIONI DI SCENE 

4 •• > 

ATTO PRIMO. 

Vafta Campagna nelle vicinanze 4t Sìnn* 
pe , d'onde vien con V Efercito trionfante Ti* 
grane, ^veggendofi pur aaco npa JK|^ij|, con 
Archi , Statue , e Trofei * ' 

Appanftinemi\ nel. Palazzo Reale • 

A T T P . S 1^ C O N D 0. 

Giardino di Fiori ^ cofi Pergolati-^ e con 
Fontane . 

Stanze del Palaj^zo Re»Ie, oyec cuflodi* 
to Tigrane . • • / • 

Borghi della Città y con Tende militari , 
In proTpetto eflendovi le mnra del Caftello , 
che abbattute dagli Arieti di Tigrane , e 
Clearce lafctano per larga apcrciira yed€f^i( 

Palazzo Regio y con una grande Scalinata « 

A.T T *0 T E;kv2^<*- 

Accampamento de MeflTageci , Seguaci di 

CIearte,>« di Tigrane ^ eoa gran Padiglio* 
ne, la di cui Cortina y alzaodofi^ lafcia vc« 
der Cleopatra fvenuta. 
« . A^ppartjiaientt nel Palazzo Reale. 

Parte interiore del Tempio , di Giove, 
coir Altare d' Imeneo , con. Vafi preparati 
per le vitctmc^ e coti Inftromenti da Sagri'* 
ficio. 

* Ljefudette fono d* invenzione, e direzione 
del jSfg. Antonio JoU Servidor attuale ii,.S^ 
A* il Sig^ Duca diMpdona.. 

-i; A 6 In- 
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InveatQre» e. director de Balli. 

* 

Il Sig, Gaetano Grojfatefta* 



Inventore, degli Abiti. 



r • 



i7 .S'/]g. Canciatìi» 



Inventor delle operazioni militari. 
^ Sig, Santo Lmirotti , ; 



• • a « • 
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ATTO PRIMO 

S G £ N A P & I MA 

Véitfia Cotogna 
# * • 

Nelle vicinanze di Siiaope d' onde viene 



Vedendafi qm Piazsft con 
, Archi\ Sucue ^ e Trofei » 



TtffMi^ [otto nom di Afgtne^ Mitridate ^ 

Apamia ^ c Ckartc . * 

T]jCceIfoRé, cui doma, * (a cui 
Jd China r Afia , la fronte , e incontro 

L' Augel del LazK>armd gli artigli invano ; 

Per me vincerti , e le nimiche Spoglie i 

Calchi faftofo col regai tuo piede ^ 

Che di Bf tinia il Trono 

Nicomede fconfitto ornai ti cede. 
Hit. Da quel chiara valor , che in te riluce 9 
. Ben lo fperai : sò , che il trionfo é certo 

Laddove tu fe'Duce. ' ' * / - ^^«^ 
dpa. Per giuflo guidèidon de' pregi tuoi 

Apamìa ai regi applaufì aggiunge i fuoi • 
Clear. £d io con mio piacer ti vedo ^ amico 

In cosi lieto £Ìnrno , 

Coronato di lauri , a far ritoimo . 
T(g. Fra gli encomj feftivi 

^ Del mio invitto Signore > 

I voftri anco ricevo , ; 

Qual ^ cottvienfi • . ' * ' 
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,4 ATTO 

ìfih. Argene il tircr valore r-«--" r-. »■" 
Non i>(>egnaUt j il^i, f^;. alala iqgraj»^ 
Alla Reggia io mi rendo j 
E acotant? virtiide ' . 
Per dar giuda mercé, colà ti attendo. 

Coronato il oita id* Jlioro , 

Vieni al trono , che accrefcefti , ^ 
^ . ' ; ^ '1 tm» cd^OjdifiBBdeài*^ 

Chiedi , e tutto avrai da. ne* 
* Trà le pompe « e . gì' oftri , e l' oro 

Non aodrai 4ì me dt^iicffo, 

M'avrai grande, egenerofo, 
Sivat «^o' al cw d' im B.à»»' . - 
* . • j . i • • -Coronato &c. 

, s c E N A « h:- » . 

r 

T/jj. T 7 Anne ,Cleartc, in ripartir le Sébitre 
y ' Mie voci adusili» citifov venga poi, 
Ch* io qui ti *tttondo«. 
Ck4r> lo volo ai cenoi tuoi 

.f»tc 

Apa. Argene, a mepttr lice 
Qualche parte ^oder delle tue glorie , 
Se ci fero i mmtad uneo felice . 

Tig. A te dunque degg' io 
L'onor delle mie palme-? : 

Apam, Ah) che flcl-fier.ciiainit» ■ 

Pugnò teco il mio core . > ^ . 

E forfè ancor \k frà k ftcaggi» e I'.arni« 
figli de' mici cletiri ; • ' .* • - 

Tremoli, e caldi udUUi. miei defiri» . 
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- PRIMO. ^ il 

Tig. Fra i rimbombi guerrieri 'b ìoDns A t 
Attenta io tenea V alma , e la mano 
Air oggetto vicin , non al lontano;.^^ 
Apatn. Ed or, che trionfante , ì,oj 
Hai d' allori , e d' ulivi il crin fcdofo^^ 
Dì: piagheratti il cor dardo amorofo? ..r.' 
T/f. Un fen cinto d' usbergo ^ ; .v.tl.ì 
Lo flral d' Amor non pugnci^rp ^ /^y^ ^vi\* 
Apam. E per la dea di Cipro 3 

Marte ancor non languì ? 
Tig. Io trionfante -^--^f> • 

Sieguo marte guerrier, non marte amante . 
Apam. Eh, che agli afTaki di beltà, che priega, 

Male un cor fi foftieneV • 'Tiih jLx. 
' 'Apamia il dice a te: penfaci Argefie . 

Troppo ad un' Alma è caro ^'^•"> 
Sentirfi a dir : mio bene, ^ ^ i 
Per te frà dolci pene , V i 

Arde V amante cor. 
E più, fe più vezzofo, 
E' il bel labbro amorofo^ 
Che così parla allor . 

Troppo &c. 

scena' III. 

chat te y ligranc 

CUar. che libero campo ( amico 

Ci s*aprc, al fcn ti Aringo, o Prence 
Tig. Quanto mi é caro il rivederti ! Or dimmi , 

Da cine lungi ne andai. 

Quivi il noftro deftin cangiofli mai ? . • 
C/w. Nòdi Ponto il Regnante _ 

*v..J E* 
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E* ancor d' Apaoria atniatite :.. ^, j T 
Elfa moftra amarlo , e me difprezza r 
£ col fa or della Gcr^aaa^ OrQnte . \ 
Pafce Tua brama altena . . ^ . \ 
Arde per Cleopatra, e ardendo fpera . , 
lig. OroDto^ mio Rirad ? 
Cfeir, Pur troppo.é VCfO. V 
Tig. Ah, qua! trifto pcnficKxi \ / 
Clear. E ne paventi ? * . : i . V 

Mille Schiere incontrafti , ed ora a fronte^ 
Temi -del folo Oronte? ' 

tìg. B* Apamia Gertnaao 4 

Clcar. E Cleopatra . v 

Sà diftinguere il merco,.. . 
Tig. Afcola iìanima- - . . 
Che può fperar ? ardo ad un tempo , e gelò . 
Amo, cacio, e difpeio:. Obgiulio Cieio ! 
Clear. Scopri a lei le tue pene . _ 
Tig. Sotto nome d'- A rgene-,* ' 
Sai che Tigrane^io fon; fal^ che più volte 
Fra gli Armeni , e i Bitinj 
Vide r Alia di Sangue . 
Correr Tonda vermiglia. 
M'abborre il Padre , e Cleopatra é Figlia . 
Clcar^ Giaché tu un nuovo regno a Ijui recadi ^ 
Ardirci , Amico : e al tuo defttn t' affida . 
Hai beltade , hai va)or : pària , e coafida p 
^ ^Sc brami ^ che fplenda 
* Al mefto tuo core' 
D' amore la Stella ^ \ 
Ardifci, favella. 
Dimanda mercé. 
Beltà , benché fiera . 
, . ; .AUor-iion vedrai i 
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Che mai fi dìfeda t 
Da Eamtna fincera, i ^* 
Da candida fé • 



P R I M O. 



1 



S«bfàmi&c. 



S G E K A 



IV. 



Migrane ^ 
NfeUce T^ne ; 



X Se in un cuore nemico * 
II fregio ancor d* una irietorìa illalke 
Nonbafta a cancellar quell'odio antica , ^ 
Dai trionfi d' Argene ornai cl^e fperi ? t 
Ma no t non i» dtiferi r * ' 

A lei palcfcrommi ; e s' allor poi * 
Mi 7Qol morto, fi muoia : * * t 
Vicima io cadrò de' dMtegni faoi / 
Contento avventurato • 
Se il beU' Idolo mio piagne il mio fiatO' » > 
; Di cjueflo cor :&dele , * - ' i 
Bella, faprai le peiie ' ' • - ^ 
Polfe morir ^nrìraey ' ' . l .3 

Tacendo morirò : 
Nòn ci dirò crudele • 
^òn ti «irò fpieÉàta 4^ Z 
Potrò vederti ingrata J 
.EfNtf t*-^lore^ò;v^ l . 



DI qnefto &c* 



r 
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^ A J! r O ' 

S C E ,N A Y. - 

«fAi^icr ^« Cleopatra netta Re^ia 

A i( pavento . 

Or, r|f-iU iJ fai ; qui giunto è Argenc , ed io 

X Perchè?.- : , 
Or. Di Cleopatra ^ 
A cui Oronte afpira , e cheibl^ brama y ^ 
Arde Argene al bel voko * Eflail riama* 

Or. I loro acccfi fguardi . ^ 
D\un. reciproco affetto 
Ben patiarono a me t «uXóla f noi ^ • * 
Dar pace a me coi faggi vezzi icf^i^* 
Di tua béltade atxefo 
Mitridatè forptra9..«'attUiifoftCK r i 
T' è r amor fuo ; di qui comprendi il redo . 

Àpami T' incendo^ tki le iiuio <ie(lin dipende 
Dagli occhi miei ^ dì pur che tu fei giunto 
Alla metà 9 che bramii. * 

Or. Eccolo. ^puQUOw .^i * r 

. . • • » 
S G . fi N A ) VL 

M^V. TN quefto lieto dì fperar pofs* io 

JL D' e0er per te felice , Jdolo mio . 
Apam. Tu il puoi , quando a te piaccia 
Così , com* io vorrei • 

Hèu ancorne temi ? Qh dei! 
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P \R I M O. <M9 

Apam. Mio Sire , incerta 

lo non farei di sì beata forte V 

Se fermo in te fcorgeffi anco il defio , 

Come del tuo piacer del piacer mio . 
M/V. Ha 1' offerta d' un Trono 

Di che appagar le più fuperbe idee . 
Apam. Si: ma, alzandomi a quello, / 

Te riguardi , e non me : fai pur , che Io fono 

Ad Oronte Germana: . ^ i. 

Or qual prova fia quefla ' " 
, -Per me dell' amor tuo, ^ ' * 
' Se divengo Regina , e Servo ci rcfla ? .j 
M;r. Che vuole Oronte .^^ i.v.'^^l'^tiS .tj^t^O 
Apam. Sire , 55^ ;r>vfn ^o7y .«0 

All'amor mioT ardir di lui condona 
Kit. Tutto gh' fi perdona, ,v2 70 
Apam. Oronte adunque adora '({ 

Di Cleopatra la belradc; e quando. 

Ti fia in grado... ma veggio/ (Uh- fiturba 
•1 Che ai detti miei t'affanni : Ah no ritorna 

La pace a' tuoi penfieri V ai « $H 

Fia fervo Oronte, e intanto ' ' / JC 
! Dirperi Apamia , e fi diftrugga in pianto . 
M/>. Rafciugail pianto, o cara; 

Che a me Vervon di legge i tuoi defiri. 

Sithiami Cleopatra . (ad unVaggiocbs parte 
Or. Signor, contro tua voglia, io non vorrei 

Dar tregua a' miei fofpiri. j 
Mit. Sei Germano di Lei; 

E fi eccelfo favor non chiedi a torto • v 
Apam. Sei pagoalfin.^^ . > 

Or. Son le mie brame in porto . 

— _ « ■«■ .-■ - - - #»-v.^.v4 4,c*vrA »-it 
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§ C E N A VII. 

' Cltopaira , Mitridate Apamh ^ 

OrgnU. ; ' 



C/tf»^. Qlgnore, ecco tua figlia 
ìiit. Principeifa ad Oroote 

Ti deftinat . Egli è di fangue illaftre , 

E'd' Apamia Germano *, 
' Di quella Apamift , che, per lieta forte. 

Oggi fia cua Regina , ^miaCoaforce. 
Cleop. Che rcD:o ? oime . 
Or. Corinto, che mal {»iù brami ? - 

Mit. Sei contenta , mìo bene 
Apam. Or sò , che «n* ami \ 
Clcìp. D* Orontt ? .. 

ii/f. 11 aifti.- • • 

CUop. Ah ^ G«nkor .rifv^Iia 

^ Net- magnànimo cor \' ecedfe idee . 

Ne te le fveni in petto * ^- 

LuGnghiera malia di vago afpecto . - 
• Io fpofarmi ad Oronte ? Io , che{»er Sangue • 

Diritto hò di regnar , che noafon rea 

D' ■óbbrobriofo faUo , 
• Porger dovrò la mano ad un ,Vaffallor . 
HH. Il mio fatvoire eguale a te lo rende . j 
Cleop. E adonta di tua digita, • ' 

D* un fervo all' ardimento «ggì «'attendcv- 
Mir. < Troppo dicefii . 
C^eop. Ah Padre ...t ■ 
Mit. In vano • •^ 

Ufi preghiere . 
C/t'cir.. Azoica «... 
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PVR J ^ O. «Ir 

' M/r. Hò gtàriToIto. • 
, Cleop. Se il cuor non hai di j fcpgjio^ 
Semi almeno ...» 
Ali/' Ubbidirci : Io così voglio 

Penfa che Padre io fono \ 
Penfa, che figlia fei;* - 
E che temer tu dei ' * 

Del Ilio Regnante^' v 
Mentre f^p jt^ te ragiono f% 
CoacdaiaMn vokoy efoc^* 

Sce g]i qua! più tu vuoi ^ 
Il Padre/ p il iWMfipr^M' 
Nel rob^^ i^bjjuitfi^^f. i r 




Orante j Apamia ^ CU4fpaira • 



« < 




Or. rrì Anto rigor / 
Cwp. In vano 

Di plicatmi teot^tCji , 
Or. Odimi/ 
Cleop. E tu chifei/ . 
Or. Un che t* adora * . . ^ 
C/Mj^.Meglio puoi dir^un^che mfaltrasgi a ancora 
Ainicaiofoa^ • e- ' 
Cleop, U aiFerio tuQ ricufoiir 
Or. I mici pricghi • / • . • 

Cleop. Non ^gl* odo* . . , : / ^ - . . ' 
Or. L* aQior nno;i« 
CUop. Non Io curo. ; 

Apam^ 
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Apam. Mitridate , ' * 

Clcop^E un lOgittAo-f ' ' ' « 
Apam. Orontc% 
C/^^* E un Cervo j 

OrontM) 

Clcop. Dico, che fiete 

Unanimaorgogliofa^ on cor fiip^bo. 

Non mi parlar d' amore . ( ador ? 

Non afinfare al foglio. (adap. 

Fretta V aikkicd orgoglio 

Trema del mio rigor . 

Mifefo amante infano« ( ad or 

Il tuo pregar m* irita. 
M* arde di fdegno il cor . 



-è « • 



SCENA IX. 

Apamia y Oronte . 

Ortfn.jnl difpera il mio COK* 
Àpf.^ Della fua figlia altera 

Fténerà il. Gcniwr l' im , e 1* Mgoglio . 
Or. Ah , mia cara Germana , 

Ufa ogn' arte , ogni vezzo ; 

Fingi , prega , luUnga » 

Su il cuor di Mitridate • ' • 

Io conofco il poter dcgU occhi tuoi . 

Sì ; felice farò, f« tn par vuoi. 
àpam. Oronte , in me tu non ifperi invano : 
Ad amata beltà nulla fi niegha ì ^ 

Se forza ha mai beltà , che piange , epriega * 
Vezzi , lufiDghe , -e fguardì , 

Sa- 
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Stmnoò. dftfdi ^ 

Che mi darà r amor. - 
Per te nel.iegio petto 
' Guerra faran qtieft' anni : ^ - ^ 
Ma. più per veodicarmi 
Di qael ingrato cor t 

..S.C' M n A: X. • 



NOn mi ami Cleopatra 9 e ml difprezzi ^ 
fiafla^ch'io (Iringa la Tua deftra un giorno . 
Mestre fingo foiptriy-eaimoie nCcniài ù - 
^ . jPittCcbé ila fua beltade , amo il fuo^rono « 

^Se fpuntà amica Stella « ' 
Al timido NoGcbiOTO 
Sembra ridente 5 e bella j ^ 
. P erch^ oel fuo feotitro 
La calma può fperar « 
Così quefl' alma mia , 
Che al regio trono j^pioi y 
Quella beltà fofjpira, ^ 
Col cui favori delia 
^ Sna bramacontCBOré ' 

/'Se /punta &o 



c 



: S G B H A XI» 

Cleopatra'^ 

Leopatra ove fei ì Che [fai? Cbe penfi l 
Tp d' Apamia , ed Oronte 

j gr infulti • e il geiiitor di Padre , 

Ah 
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. Adi ri cangia in tiraimd. Ah ctatf- Argene ^ 

Per cui dì fìamixiaarcofa ardell mio fenoli 

Oh che augurio 6]iiefto.? . * ^ 

Se al tuo ritorno II prioio incontro è quéftp « 

Ma 9 oh Qùeli.i Eiqui fe^ ?iciie* 

dal amoroCo iiicarco » i ^ 7 > ^: 

Debbole cor ti fcuoto: (federe 

Tii oalcei&ja regaare^gh* è ua'ignoà)* (m ^ 

S C E N A XII. 

♦ » 

./X f-a cui Leggiadra ^ niacftofa fronte 
£ de cuori ^ e de' regni i^ita il fato ^ 
Argene a t^ s'iacfafm» . - ; > L . 

Cfleop. AI tuo brando , o gran duce * 

£ alla tua f^de fio} dobbimno uaf^Q«i * 
Sfedi . 

Jig. Al fuo Nume avanti ' ' ' > 
Proftrar ^ :4éine im. fervo • * - ' 

C/fo/?. Servo no/i èchi cinge » 
Spada fatale al fianco: ...t : > 

Tj[j. Ioti ubbidita.! « fi^^^fc 

Qleop. Or dmitni . ' 
Da ché da noi parti fti , 
Quando ixlCi^ntrafU. le rfi^óilchcUcbÌM^ ì 

Tig. Dopo due giorni appena . 

Cited^. Ove pugnarti ?t. / .Vi 

T/g. Appo TEutino. ' 

Ql^p.iB in quelli' / " : i/' ^ ^ - *' \ -^"^ 
Sahguihofa battaglia ^ * '^i * ^ 
Chi il diUixife più? ' . ; , ' ' ' ' ' - 



* _. 
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im'^'k C Amore aj,")' y 

NQtp^a e»F.iplo ^ÌMf|i^ i^S^M^^^^^^ 

^ T/>. in Armenia, o»è Egh irtìpera^ . ^ ^ 
acop. Forfè Tigranc , il ri^ft/o, fi^^9pico^^ 



'f'^?^* Appunto. 

V Mofle tanta virtù ? , . -j^ ■ 

Tif. Ah fu il tuo amore . . , *'t 

Apri meco i fuoi. fenh ^. ^ 

^ T//Sconofciuto qù! Véhne . / ; 

T(g. E quando eijcora ^ ^ ■ > , ^^ 
• Parlata avefl-c , fperat dpy^a 

Diurne -temer potea .^^^ -^ 

/anta un Rcgnp^^ jiin^oint^m 
il . Treno . i . J r i 

™ della Torté- arnica «ft^meró^o^^^^ 

^'igvPugn? per t^ :- , : uu . ;c,,7,„l l .n^T 
Cfedjfc Noi chiefi ; . . ;;~,.10 , *o 
T/>. Incontrò mifle ftrali . . *; 

T/?. E premio n<m »f^\rrà ? . ^5 ^-bT^ 
CVtf^y. Batta la lode.-- .k ^M 
■ AUn^dcl ioC5Ì«cc, onijT 



■ 
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^ Che per te giacque* emnw , J 
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4é -A ir xo, ... 

T/jr. Ndlagran pugna,,;^ ; 

Dir vÒleà ,'per te hiupjo , Mòlo nfà^r/^ • , 
Màin q«cl m^n^re^al fen i aninla ufcio- 

T/PT. W liài pietà? e - . , 

C/f»^ Qual fi deve _ ; 

Da un gencrofò core . . ^ 

AI fato a un Eroe, . ^, ^ ^, . ^ . 

Tigr. C Cor^fQ Awpre > _ ' ' . . ^ 
Tergi i beeli occtìi ," altàOOTWfJa, a pje«" 

- ^s' i/ilhwbia,. 

Eccoti quel Tigranf., , . '; ' ^ 

Per cui pietà ti niuove *> • ' 
V ivo , fe tu Io .appr^ziì . ' . . / ' 
l^orto, fciodifprejzl. . ' 
Oeop, Come ? Argene non lei? Tu Tei Tigrane? 
\ {Uvandofitnpiis4Ì 

Donde' sipprendéflif e b<t indegna ' ftcHk ^ 
T/jr. Infegnommela Amor... . , ' . . , 
'C/^»^ Sul labbro afFrena, M ' .' * • 

Le menzognere voci. - •; , . • 

T/>. I Natili . X levajt tn ptdt 

Cleop. C^X^xH7xi\ •; ^ ' 



l'igr. I fervigi ... .. . _ . 

> 

'ji . \V\ U * - »•/;*. ■ * ■ 

CJeop. Indarno Iparfp . / 



C/eo^. Oltragfofi • . . r 



T/^r. Il Sangue V' . \. 



Tigr. Nulla ti inubVc> 
Qìfop. Si . 



T utto mi n)uov€ aJJ'ire. 



t • 



Ciré;?, ratti • 
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Cleop. Và 

Tigf. Dove? , /■ . 

hIoi. C%. A monrc. v. / " . 

Per te coftauté > e lotte . ^ rr 

Vados a xaorìr. mio 

Mi ^lacc aÀi9aÌ4 morte,,, ^ . • . 
Se defta- in te pleti 1 . . , 
Ignudo fpiVto èrrantè *" 
Verrà quell'alma amante-i 

pid . E ognor ti adorerà . . 

liii. Per te&c, 

SCENA XJÌI. 



ti 



Clecpatra 



Ipnrreoh Dio! che fò? Torna Ben mio. 
Deh torna i n^e; più ^QU ti fcafcio e fi enta 



E,. 

L inimicizia antica, 
Sarò amante di te , non più nemica • . 
Ma che parfo? ove corro ? 
Quel cieco Amore i pafli miei configlia ? 
Poffo Tigranc amar , quando fon Figlia ? 
Sì : eh* ei parta; eh* ei muoia I * 
Vinca il dovere, è vinca l'odio ancora # 
£d ei morà ! morrà quel dolce , e caro . 
Oggetrodel cor mio.^ 
E Cleopatra il foffre ? e fia , che infida , 
D* un Amante fedel fia V omicida ? 
Ah, che il mio cor, trafitto 
Da doppia pena , e fiera , 
Smania^ piange, s* adira, e fi difperaé 



Frà 
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Frà rodio, € l'amore^ 
Incerto ìt mio core, 
Nemico , ed amante : 
Itifolyer non sà , ; ' 

Dal vago Tembiante ' 
Òr parte, òr ritornai" 
OrVince IO fdegno ; ' 
Or vince pietà . 



Frà&c 
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SCENA PRIMA. 

Giardino # \ 



IL 



LAfdatesni in ripò/p , , > ^ 

Per un momento almeno ^ « i 

.Torinentofi penfieri; e voi mici lumi, 
^ Stanchi di pianger tanto • 
Sotto 1* ombra gradita 
Di quelle amene piante ^ 
Godete -di qQel.foni|d, ^ 
Che lieve, c lutìnghiero às^*nc invita. 



S C E N A .....U. 



TtfféOU ìa unà parti ; OmM« , Àpama, dt^ 
. titra.^ ma ittdi[parte\ CU<^àfra^ . 

T/jf. ny ^Ifero , à danni miei tutto congiura ì 
jyi Ma che veggio ?.fopita 



* t 



Quivi ftà in dolce tonno 
Colei , che mi vuol morto; ed émia vita 
Ob. volto j.aoiàbilYolco. 
Or. Apamia oflerva ' • 

Aptm* Taci* ' ' ' • 

- B j * Ar- 
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aieop. Arj»ene . . . • 
Ttgr. ph Crei! ' ^ ; ,\ 
fiffir-, dormeiNW ancora meco «iveiraf^ - 
Oro». Udyli, cbe fognando Arspne,ap«la ; 
C/«^. Soccorrimi; ' ^. »* - - 
^10». Vaneggia. 

C/w/>. Ma , fe Tigrarre fef '. .... 
Tigr. Sì, fon Tigrane. 
0«N». Che fento , oh ^fcrnmi Dei! 
Apam. Mitridate fen vico ) 
Offt, Giugnc opportnhb i ' - ;•- J 
X/gr. .Ah. fcopecto foh' io " ' * • ' M- 
Ì>oi^/f Cthgmta , 

Dcfta ormai It papiUit. *. 



.SCEMA IH. 

^ t « > J C« .... *-•«•. • " Y 



« • . » « s, t 

r 



« »* 



ì/OMUthCVÈ, 



Cliop. Chr turba f-nafcì tipofti - if fvfg^'^ 
Or, Alto mpnarca , ( a Uifr che an:v^ 

^^otto del fintò ATgcrie " ' •• - • * w * 
De' tòor nertìtà ìì più .cn*Sélcrar*ifa 
£ ravvifa l' aihàitttf anéè di Lei , 
Che fprezza i.tuoi .comapdi . ci voti roici^ 

rigr. Freni Ir lingtw*' • r ; • - , 
W ofi.il labro mò'- *. 'f r - ! 
frófòitórt mio, nome V '-f^' • 
Il valor prirrio^rr'^uilftò tàfTtoaiic'ì^^^ , 

" "^Àctefò ^opatra, c fon Tigrane^ 
M.rj^T..^rane^^ ^ pj^ 



0 



Digitized by Google 



S E C O N P O. ji 

CUop. Vì^ì non reggo allimia pena . 
il T^. Si quelk» io fofio, (fbe d^vtqcnì^ il Soglio v 

,. f Calco con regio pie : sì , quel roiOo , / , 
IL Che per ?c taate volte,. ' .uW? 
«i*''''Ho fparfò il faà^e W^^^ 

^i? mai puofo , o fujJerbo ,.,agli oCjChHniej^^ 
. Se Tisrané tu fei% il mió furore , / 

E alla meta , che brà^ip^V;^^^^^^^^.;j V 



Si cuRoditca : ^À}»^ -. 

Di ua tanto ardi.i; Ta.-oier,icata penà,V: vak 

Ckop. Oh fenunra 5^4d,j;.. icb 'riD 
O/-. Giulto Sianore. . - .- ^. ^ 

j Attrò già Fa? nòn puoi , che daf nsì inèrte^ 

Scappi, che py colei, eh' èia mia vira, 

Cleopatra \ J^aam ^ èrme» 
Uit, T7 Cleoi^atriWre • 



Cléop. li jguàrdo .dì TìgMh^^'./"' r r ) 
Onora Cleòpatrà ,^:c'.nón r'offcMcV , , 
hUtr^ Difcaccia ornai dal pe.rtoi..."'- ì 

, ■ Del micf fiero ftemiGò H f i<J fem!>i'ant<i j 
; Che , fe lo Céf,bi in i?)<?z;ia àl.cuor Tepolto , 
iii.»iauflha|.j&i<)r,ti rqpàfcìcr^^ 4u«I voi». 
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f ^ ■ ^> ••l'Ili 1 •* * 



Uitrulate^ Àpamia ^Òrcintc . 



» I * • 



Mit. rplgranc morirà ; giufto è , thè tìjtiOrt^ 
ÓrM, X La tua falvezza,il tuo f ipofo r! <yiié4p. 
Delle fchfere là fede, ' ^ 

Può vaccinar, fé èòrttólidt r Aw<»« ' \ 
Per te a tamer m' infegna »" - ' *** 

4fvcr tu di€i . • v _.V ^ ^ . . ^ .• 
Dunque del prigioniero ' ' ' ' .'^ i 
A me donali dettino -, e quella morte, " . 
Gh' ei«oNftKr*fellc«i«Wtta , , 
..Sia fqtaqfeo di fcnim^ni^ vendetta , 

^•Saggf^^^ilpenfier/'^:^^^^^ 
Mit. L approvo , • * •. . - 

Io lafcio al tuo voler la diluì forte ; 

Arbitra ?ita ^ ,e dega . 

-, se E K A." V.Ir 

Apama^ Oronte^ ..^ ^ 

Or. fe^rtàha;iA' taó>otcre è ilttii*^ Rivale 
VJ . Tu difponi , e se vuoi , • ; J . 
Al tUò fodisf^generpfia orgoglio :' ' ' 
Maoìa Tigràtie , e OròWte aftetida al foglio . 
Apam. Sò quanto tipromifi, e fo^ua* Reggia 

Sérbàr fede 4il mio fangue . . ; 

* Ma intanto il cuore amante " " !' 
''Tigranc) e Argeneidorain unfembiante , 



..iv 



a se E- 
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s -c E N- A"";-\vti.'. ' .ri 



SEmbra. ornai , che fortuna 
Per me inchiodi Ja ruòtà^pndejl ^H?^* • 

Di fperanza palcendo , ^ --^ - ^ ; 

Spofa xcga^e^ e regiq, fo^io i- ì 

E , fe giungo afta ùieta^.: -, - 
Nuli' altro curo ; e il miopenfier accheta» 
Se per amor tira noQ 
> Penai cosi finger. , ^.^-^ 

Sembrami il crudo affanna '^V^, 

' ? Se 1 odio tuo provai --^ ^t. 
%*Barbar<> , e crudo amo^ / * ^' 

Cangiar la mia ?ottft^^ ^ ^^^^^^ 
Fortuna asuaca « A 



S C E N A' Vilt 

..•x: * J no- fi i . r ,^ i 

Mura febei, un tempo 1; ; ' / /'^ 
Gloriofo per me dolce loggiornò , ' • ^ 

Quanto da quel di pria ' • " * _ . .. 
T*- . . - B 5 • • « ' Gali-; 



Cangiato ^ voi ritornp ? ^ . , ,> 
Se, .hirA>Vc creati >i 
1 tiionfi incontrar , la morte attendo . . 
La morte? e chìla b/ama ? . . 

Duoi poflenti nemìd , 

E Mitridate,, "e CleòpaìTfaioGeiTie'. •• > 

• Ohamortraditbff 'tftì.tma,t^^^ fpeóaéi* 



Ocar, Per occoltò ihgf èltó V / 
Nunzio di Cleopatra, a te. ^turvepgo. 

T«r.-Dì Cleopatra? ' ■ /' \ "* 
C/Mr. Si: da qùetìe foglie ., ; 

Vuol , che tu part4 ;. ' . 

elfageti miei vientene al Campo; 

Ivi ne avrai ficuro impero , e fcampo . 

A chi mòrte intimò* Vità^deffa?*^ 
Char. In que' fdegnofi accenti 

Parlò il iabdro di Lei non parlò il core. 
T/g. Ha per me dunque, aiyior/ . ' 
Cfetfr. Più che non crédi ; 
7tg. Or mi fon dolci » e cari i ceppi mici . 
Citar, Più non ti tardi.*- àndiam . 

Ti». Fugir non dpbbp,; . . - .. ~ 
E Ufciare SJ piio beo quivi in periglio. 
Cleàr. Il cempo al refto d^rà poi confici'» 
Ttó. No , mio QeaKe , a lei ritoma, e dille: 

• V ^ Che 
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S E C G N D O. 35 

Che a me care per lei^ fon le catene ; .q 
E cara é morte ancor;^ fe da lei yi^ne •.v'v 
Clear. Vado, fe vuoi : ma mutil prova é queìFà * 
Se qui, fenza profitto, Amor ti arfeft^. 

Difprezzando il tuo periglio , 
<J Tu vedrai quel vago ciglio^ j: .3 
-^-y. Tutto in pianto adiftillar. q 
S' ella è tua , con alma forte.^^.^3 
,.jt^ Riguardar non può la morte;;^ vj 
• Di chi vuole, e deve amar . r \^ 

:u;:( difprezando &C5 



r 
L 



Qignor, fulla mia, fronte 
ò Leggi a torbida note , ; 

Di pietade , c d* amor teneri fenfi • 
tig^ Vedo in fronte mio fato,, 

Di fdcgno ^ e d' empietà barbari fcgni . 
Apam. Tigrane quella fcure. 

Che minaccia H t\j^ó capo^ • ^ 

Già mi ferifce ii core . 
7ig. Generofa pietade,..; 
Apam. Ecco per tanto 

Che di porre in ficuro oggitua^itti^ v . ) 

E dì donarti Kbertà rifolvo. t ^ 

Bada folo ^ • • 
lig. E che vuoi ? 

Ch* io porta amarci • ) 
TÌ7 '. E' già d' altri il naio cor . . . » 
Apam. Ma fono anch' 10 . ^ 

Di fanaueilluflre, e di mie luc; aJ^LHn\{K> 

B 6 Viti 
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Più d* uri' Amante ìidòtarore^ afèolia. ^ 
"Venerò^il fatìgue iHuftr*^;* - — ' * > 'T ^ 
tua virtù; ma non adoro il voltò. 
JLpam. Or fcnti : il tuo dettino * • - 
Stà m initf ' nWirHy^ tu fei mk> Prigionieroi 
E il cblpò'é già vicino» 
O viver meco, o fenza me morire; 
Eccott ;tii ijUefto fcno^-' - - 
E viti-, e morte : fcegli: or che dir fai/ y 
Tig;. Vuòt'^ cfa* |o Tceiga^ vuò molte. 
Àpam. E morte aoraì , . 
Ti iafgo I o core ingrato , 
In bracéb del tu<i faib ^ 
In preda al mio rigor. 
( Ah eh è r adoro ancor 
Benché crudele ) 
Volerti core indegno ' * *i • ^ /• 
Mio fdcgno provocar • \j 
• E puf noi t«>flr« odià* ' ' 

infedele ) ^ - - — 
• 1 i * ' . - . ' ' Ti lafcio&c. I 

SCENA XL ' ' 
Cleopatra f Itigrane . ' \ . 

X Deh 5 che miro i? ^ 
C/^c>/>. tuggi r empia minaccia 

Di un rio deftii|. vanne «tfaè già^'^rpetta 
Co' fuoi 5 Clearte , per Condurti al Campo : 
. E in quefta^ onde a te venm , * - 

Solp atne nota vfa , t' apro io fcahtvpo : 
^ig^ ^on ("arà mai . che dal tm fianco io parta^ 
^ ' . - . Eia- 
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FECONDO. 312^ 

j") E lafci tede! mio periglio erede-, 
3 Tenti invan la mia fede.:'; J . ' 
uiiOl Invan, pietofa , affretti il mio partire;., f 
^ 1 Qui , fe meco non fuggi , io vò morire , 
0' Cleop. Morire? io tremo al fol penfierjtipricgo, 

* ^ Che al mio voler t'accheti; ^A>:g^l . 
E quefta air amor mio - " 
Ti porti in libertà gloria non vieti . ^ 

faiV' Sì; te ne priego, equandp., ^ . .vVat\D 

• I - Sian vane le preghiere ^ T ^ 
Se comandar tei pollo , io tei comando . 

Tig. Dunque dovrò .... M^mLm^^-.hjy^ * 
Cleop. Fatale : ^ ^ \ ' > 

EfiTer puote ogn' indugio •ìs0ìu\^-bc^^ jZ 
Tig. E Cleopatra , nu 'nhrn H 

(Quando del Genitor fi efpone all' ire,! :aO 
^ La fuga a me configlia? 
C/<?op. Per te,piucché per me del Padre io temo» 

Che tu fei luo Nemico, ed io fon Figlia .i 
Tig. Ed il mio amor, - ... .>0 
Clcop» Si tronchi ogni dimora . j 
E in quello, che a te dò fedele addio. 
Afcolta la mia fede , e T amor mio . 
Tig. Forza é pur^ch'ib ubbidifca.Oh fierdeflino! 
Parto da te, mio Bene ; 

Parto: ma TAlma amante 
Lungi dal tuo fembiance 
Meco venir non può. \ 
Portento alto d'Amore, ^ | > 
Senz'alma, e fenza core 
Viver per té dovrò, 
: / - . >i * • / Parto da te 
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S C £-.rKr 'iA ^.1 XIL rr^i 

f « * ' ^ ■ . , . ' \ , , ■ i^m . , * V 

porta it velcw . i . 

. * ' II*'' r* • ' 

V_J Tigrate é falvroj eque (te cor Te- 
Or. Principe y tn ^ueto Nappo; Machc miix) ì 

Qui Cleopatra ? • - . • ; . - . . 
C/ifflp. Si, crudo, fpietato; - . 

Se una Vicdma-cercbi , 

E fé cerchi un Nemico^ «me myfiftiV.t 
0/. Dunque fuggì Tigratae?' ' 

C/r(?^;>. Per opra mia focrauo ^ ì * l 

EpJì fu- ai fwo periglioi^ • • 
Or. Oime ; che ardifti^ . f f * . • 
C/iT^^. Qijel, che pur deve un gcncrofo core. 



S C E N A XIIL 



Mitri Jose ^ c Vttti : 

* (grane? 

Mi>. T^Unque per repwiwfelvo é Ti- 

Qkop VJ Sì : per me è Calvo . ^ \ 
M#/lngra»a ; o^li^ui v 

Che negarti adOromCy - /\ 
' ]fi §utderdon di un puro aiDore antico ^ 

Doni ad un miòtiefiitco ? 
' C9ptroil voler di un Padre 
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SE(iEOTT£>0. 

on a' oprar cosi Figlia infedele ^ 
Così dunque tradirci y, 3 O ? 
La tua gloria , il tuo fangue , e il Genitore 
Guardami pur , fe puoi^: . parla : 
Clcop. Signore , ^ 

Non niego irefler rck^iàìi^t :fli] - . 0 
Se il mio Padre^il mio Re iqnvolj ^fJegn©: 
xMa fe Tigranc ornai , - ' Vi^^^^fi^^**' - 
Efe Oronte fprczai ; i c: \,\ 

O che non é delitro , t-' T* 

- O tale c almen , che non mi sò pentire 
• Nacque a regnar Tigrane ; - ? l 
Ororuead. ubbidir^ non trovo in queflo ,* 
Pregio vcrun; vogli. la fua fortuna; 
Ed il Tigrane il pregio, h or. .* 
Che men rifplenda, eia regal fua Cuna . 
• Giudica or tu , fc nell' a^narc errai . 
Mirr. Giudice tu Oli vuoi ! tale nii avrai • 
Or. Signor, deh per pietà, T ira fofpendi . 
Cleop. E chi fei tu , che intcrcefTor ti fai ? 
Mitr. QudjChe tu fprezzi;e pur farà tuo Spofo. 
Penìa , erìfolvi : o alle tue nozze Oronce • 
O fotto a fiera fcure 
La temeraria fronte . . ^ ' ] 
Ti guardo , e con ifcorno 
Volgo da tele ciglia : 
Cieli I che infaulto gfjorno.*^ 
Che altera, indegna Figlia ? 
Che offtfo Genicor ? 
Tù m'oltraggiali! , infida; 
Lei di gran colpa rea ; .xO 
Ragion vuol, cbct*uccida; 
Mcrti il mio rigor . 
; ( Tf gua^rdo &c, 

se È. 



^ c 'A TT or "O 3 ? . 

SCENA J XIV,i> 1 '>.^ 
^- wJif..;. 9 '\ •• . .4'.' .t 

. Òrme., Ofopa^ra 

» "• 

f - » 

Or, "F\Ehi Principeflà, almciia 

Giacché di me nonjiliai :.i:tfl0tti: « dcfli 
L'oftìnato rigor. , ' • ? .. 
Cfcp^. Tigrane clcfli . ' . . . .\ 

Or. E per" me non è fpeme ? • ^''> 

CUop. Ticfpongoi fenG mieifcnza meattrc. . 
Oronte , non ti vaò.; voglio .m^ire 
Un* anima ingrata • :\ 

Saprebbe ingannarti 
> . * Potrei lufingarti 
Celandoti il core . 
Noi fpffrc r onore ^ 
Mentire^ nbn fo; 
Abborro i'ufata 

Mendaccia tiranna; 
Altrui non inganna 
Queft' anima fida. 
Pria d'eifere infida 
Morire faprò • 

G E N A XV. 

* 

• - • 

O»*. TV yrOrire? Tolga il Ciel fi trifto evento : 
iyj Ah , piutofto fi faccia , 
Si , facciafi di me l' ultimo fctinpio , • 

" §c faWo Cleopatra io fon contento . 
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Care pupille amate 

Stelle del CieJ d' amore , . 
Con barbaro rigore^ ^ 
i Sdegnofe fulminare , * 0 
• E pur vi voglio amar ♦ 
C E fefia^'uopo ancora , 
z^nsvi; Per voifaprò morire: '^rAjt 

Bafta , che abbiate allora^giA .^\T 
Pietà del mio languire, 'jor.o.T) 
.^pnii7;pietà del mio penar . /lA >T 

Borghi della Città , con , ■ ■{ 
Tende Militari « • . •• , • A 

« ' . '-li ' • '"it 

. ; A 11 I Tigmnt^ CUartc con faldati 

C/mi'./^ Aro mvìito Tigraiie 5 j: . .\ 

Cangiò afpetto fortuna.: ^ , 
Frà qiiefte fchiere elette \ = : . . ..i 

Torni al comando , c de* fofferti oltraggi 
* Compier tu puoi le giuftc, alte vendetta. 
Ugr. Solodi Cleopatra^ • -r - ^ i i : > 

Guardar dìfip la libertà ^ J^i vica V : . 

Pur che falva Ella fia , 

Dono al Pontico Re^roffefa mia • . 



... . . r - 

>■ • . 
* • . • • ' f 

• • ' »' . . vi.. / ^ \m . l » 

li «--^ ^ se E^ 



4»^ "-^ Ai It^ :i ò 



S Q. E.. K A i _XVH. 
Ùrpnte firn» if' iHAv- , # 

JLIContro il fuoRé taotO'l'aiHJftf s'avanza 
Tig. Argeie io piiì non foco i. q .Micri^atc 
Conofco fpiai Gkù|Mie:iLPd.irer. . 

Ma, fc Argene mi fi4iv a f^uf Tigrane.^ : 

'ficorgerà , chi vorrà ftarmi a fronte ; 
E'Scorgcrallo ancor io ftcflb Orontc • ^ 
Su dun-que AiniclV al: gentìofcUn^ito 
Delle tronche guerriere , 
Fate traibif^ì fitti6dfìt\ /j T i^'I 
Alle orrende pcfcoflft ^ .i 

De'iiellici toraienti 

Cadano quede mofa: /.i^ 

Si raddoppioa i colpi , e pofte a terra; 

Appranci via fìcura / V;^ : ' c: ^ ' > v. ' *?. 
C/wr. Gtà ctx>lldi)o gi4 partcn: ; 
Cade diilefaal fuoto. .^j ivédtipofùjei mH 

Tigr« Or, chi tiene d*(»0Ka9dédràkoUiift.*t^ l' 
Mifeguuir.'ttf^cwièiitpiiaw p'^ ^ tr' ' 

E fu qnofaffi nttDedi gloria, imprimo ^ ' 
Oroij. Venite ; al voftro ardire {fi boitoa^ 

Argine aOat più force é il noftro petto . 
Tigr. Fuggon già vinti : feguili Clearce j 

Ch-io vado intanto incraccia di colei , ^ 

Per cui guerriero amante io combAttict • 
J0 Z SCSi* 
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. Cl^é^rq 9^ # X^ìgr^us^ ji co» [mi JoUatì / 

- TigrMe va col ferro ignudo verfa la f cala ; 
: i Cleopatra^ fr^fùU^ ne [c^nJg ^' 

Sì rirpc^jiOiteSlogW€.?/Oh;Pjaaè k^^ 
- Nella >t<frva tua fronte 

il diCìo di vendetta ^ 

E la memoria de fofferi oltraggi • 

Tig. Nò; mio Bene 

Cleop. Ah ^ crudel ^ veggo il tuo brando 

Del fai^ae di mìo Padre ancor fumante • 
Tigr. No i mia vitta .... 

Cleop. Perdié deivcro al mìo feno 

Tu non V immergi ancor f 
Tigr. Odimi almeno. 
Cleop, Odo } ^fce - qm' ti* tmom4i- ^ ^ 

V om]yfa del mio gran Padre , crando,gcmc; 

E afe^guitarla già m'invita, e chiama ; 

Sento, che V Alma già lo fegue ; Oh Dei ì 

Sento che V Alma rpira . (^cadà traimrtita 
T/gr. Ah,Cleopatra,mira , {itibraccio aS oldati . 

Che vano ^ é il tuo timor : ma tramortita ^ 

Oimé , eh' Ella fcn langue . 

Reggatela ^ miei Fidi : alla mia Tenda 

Toflo si porti ; e al Aio vigor fi renda f , ^ 

Vartono ale uni S oldati 

Dail* espugnate mura I r^^cndà Cl^opair^ 
•T A Oguua 



ATTO 

Ognun poi fi ritiri , é torni al cawipo f 
Che tor non voglio.à Mitridate il Soglio : 
Gli affronti, ch'ci mi feccio più nqp curo^ 
Purché viva il mio Bene , ti fià ficoin . 
P«ffagger die incerto errando , 
. • Và chiamando --fonte 1* Eco 

Dallo Speco — che rifpondc *, , 
' E Fà il Bofco rifaonar . 
Se la muore ; erra , «• »* ingafida : 
' ' Non così del mio penfiero v . 
, Che.fi0tero ~^qni mi dice, 
■ IX. tuo ben tu puoi falvar . 

Pailui^ercc, 



* I •» r 



• 4 t • k * * p M» m. 



• I . . , 



1» 



* ■ 1 
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ATTO TERZO* 

S C Eiig.A P > ÈI A 

: ^Accampamento de' MeiTagetii 

r^^ conduce Orontc prigione i 



' 4 



Clf% Qignor, coltilo graa nome /ecco 

^ Quello , che qui rimiri , ( vinto 
E il tuo rivai da ùxtxtì nodi avvinto 
Qron. La fortùna dell'armi 

Su '1 valor non decide \ \ 
E Io foq «prigioniero > 
. % pra queftj ceppi miei 

Cedo al deftin ^ con al valor gueriero. 
tigu 5e iK>n cedi al valor v cedi al mipcpre;;i 

Gli' £i fi fciolga^ o Soldati. 

r lo fciolgonù da'fuoi ceppi., i 
(MH. Io Sciolto dalje mie crude ritorte! . ^ 
, E qual merco difcopri in un Rivale;-^ 
Tigr. Tigcane deve Qprar da ^^^^^^ r ,^J<^tc :j 
. Và ; Libero ritorna a Mitridate : ' ' 
. Digh\che il brando xnio^che a lui piià Regnr^^ 
[Seppe acq^ufilar ^ noti fa rapirgli il Trono ;^ 
Di^ch'cgìi é Padre^e dl,che amante io fono* 
Qron. Generosa virtude! il cor t'onora: ] 
. " M^L ib^: amante ; e fei Rivale incora 
Sài da quegli occIìi arcieri ( • . j 
Quai dardi vibri Amore ^ 

Se 
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Se può fchermirfi un core; " -.^ 
C'^. \^ié'\Pim «può /iiggfr. — I ^ ' 
^ >w> T^iriwaU^ aXufingbicrLL -i. 
JpQTza, minor non hanno^ 
^ miei fefpìri Ànnoi^ à 
.Lo digi.i| (uo mardr« 

S C E H A., «IL 

J*4flrr il Padiglione ^ e fi ytde CU^atnit 

. ) , • JT. r i . ■ . . > • 

• - 1%iim^^ *->Gftwr/r, -C/i^tf^iWiri» 



T/^r. Tjin là fotto le mura- 

jP ScortalorC7lr0 «sitcoi - i 

Clea/f Vado; che tua viuir l^tn Tafncura. 

Gkòpx li^-aiKpr-fetptro h \ -4:^4 rfotM^ii^t 
T/gr. Sf caro n^io B{:ne. ^ • - 

C/eop.' E chi mi tenne invita.^ 
X^^r, L* Alnìamia, cheinte vive ;e!a|Hetade^ 

Ch' ebberxJel mio dolore in Cielo i Numi , 

. ' • « X ' . * Lfi;/f^ da federe . 
rtjn. Salvo ^ c ^Jvo colà nella fua R^gia. 
<jleop/^Qùt^t non fop le mif Stame ! 

Sono . . ^ . 

Le mie Tenete , e tu fei qui tnfa Regina . 
C/éw/ Son le tue Tcn(fe?'e qui Kwtéfa H^gKia ? 
E coaijf tìòfì'" ' ' - ^ ^ 
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Tigr. Qui tramoreì(a in braccio ^ 
Ti recaro i mici F:Ji , jc in Jibcrtadc 
Ora vivendo ^ il primo ; »^»*)-»Ì'm^ 
Serbi fovra di me iibero impero j 

Cleop. Ah iriio caro Tigrane , 

0(ierva i detti 4nki, sè ciò piir vcroi 
.^.Pronto raccogli le tue Tende, e lafcia ^ìl 
Libero al Padre il Trpi>o^ no: , . . . ,S 

Tigr. Io non glie! tolfi > ' ''^ ol^i^q '^Hi? ^ 

Cleop. Bene: giacche tu oprafti 

Da magnanimo^ e prode, -^-«ri;! r.rJ^ 
Opra pur anco da difcreto Amantct S; Y 
Rendimi rollo a lui : ché non confcnte ^ 
•Tua virtude^il mio pnor, eh' io qui rimanga . 

T/gr.' Dunque tu vuoilafciarmi in abbandono^ 
E vuoi, che Tempre io pianga '^vO .^\J 
Ma Oronte , Apamia, il Padre. /ir A .V\t 

Cleop.Chc potran contro quefta Alma innocenti) 

Tigr. Ma il tuo amor ? la mia fede .^il-?r.*'4 .^^^xT 

Cleop. D' altn mai non farò ^ fe tua non fono • 
Lafcia adunque , che io parta, e tu qui rcfta 
Della tua fè la prova T 
1 Ch'or da te chieggo, é quefta, 

Tigr. Ahi partenza ."^ ahi dolor ? 

Cleo^. Io vado : Addio "^^^ 
t Colà fra quelle mura , :I 
Adorato Tigrane, 

prova daroti di mìa fede anch' io • . x 
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Migrane ^ e poi Clcartf . ' 
T/V. rf^Eguitcla ; ed Arafpe 

^ Fin dqotjroia città te lEorti il p«iò ^ 

Arafpe patte con fuoi Soldati^ 

Ahi tliinie (V«ntu/ató/ e vivo ancorA ^ : 

Io viw), or che partita 

me , con Cleopatra , é la mia vita^ 
Che pcnfo ? e che rifoivoi? 
Volea il dover d' entraftibì , 
Che libera ne aodaflc al.Geoitorei.;. i 

V'andà: ma', eh' élla poi- fola fimaog*) 

Colà, frà fuoi nemici 
. rKoi confeme ória tè \ mei vieta amore . 
. .Vado: la feguo . (pàHnfdo> i^e^»^ QUurUf 
eie. Ove così turbato ? . . . ■ 
Tig. A feguir Cleopatra , \ , 
(Uear. Adunque Ella partì ?_ , 
Ti£. Pianfi , predai:. ' * . 
: Ma tatto òimé , fu huUtinP * 
Clear. Or che farai ? \ , • ' ^ 

igr. Dentro moro nemico » . .t '. 
Per occulto, fentter , fia , che .«h porrf i 
Qui iafcio a -te lebellicofe Schiere; ; . : 
Tu dal Monarca ottemì Pace 5 luroiato;- , 
Ed io col perto, anc9rché in*!tfme>„©1gBttdO> 
Sarà del caro Bendjfefav 1» fcldo^'.- . 
PotHa" fifa 'Mhte' pène . :.\ 'ì 
Lafciar Y amaro bene . - ' 
Chi un cor di Tigre avefle 
Ne baderebbe ancor . i 

Che quel pietofo affetto , 
. Che a me fi detta in petto , ' 
Senton l,e Tigri iftcfle , ; - • 
> JC^ianJo le accende amor 
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s e E N'^iA'.^.av. 

«cli^..)ìii o: 11/' b j,:* 'Pois» ik) 

»... . 

Fl^»9; IQglf ivola ; qual .fuxdDgli fnellè 
Dal crìo gli Allori h.^eSuinggeut.'^ ». < ) 
A Iqoonrras ■ dcllìi: Eal-^a M cdfp» 'efireax><^ 
£h , che ad Amor mal U relìfle , à ptova 
Lo $d ,.i*e que«p c«[ fidi , d fi " 
Di tiranna beltà fofTre l' impero 
Per fqiMt^i^i 
L'accefo mio 
3:iw}iAdbra tin' ingrata ! J r ''''JO. 
La ferve fpietatas cruv <A f[, 
La fcgue infedel ; - ■ r. :;r; .> .,< • k 
E quanto éptAlaniaiit«:pd jìù iti.; ' 

L* uccide' cru&l. .u, yvmcn\\\ . 0 

, '; tòfìolio«f o;><:-3 ;r.r .'«nife 

Apamia^ Uitrédatr, 

. A H a D 8 
sftm. T> Aflcrena la fronte - o mio Sistiore s 

Fiù non c* infitlta ; e quel Tigrane audace, 
Cheguerrti miiraorioné , or chicdepace. >' 
» A mi chiede, ot'Chttétkonìi mH\*: 
Jaftofo egli trionfa : indegna figlia ,! ' . 0 
^e 1 onor tuo , fe;J*fln€a: ltiA> caltefli , v ^/J 
IVoi^Ccfdec già , <*etl»v«te&iita fa rcfti 
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-, Un giorno calcherà di Ponto il foglio. ' 
Mit, Parò Principùit.AcBho , e a Lei ì^pBfSxX 
. In quelli, ciMrivemmno ' ' ■ 

Daift mìci Figli ; oggi t' hnìskìA Tmc^Vt 
Credimi jgirmlìcato . (il A. il-? nii:>IcU \L 

' V bmiBm M^ ^ ife Mi&id^ r».toii»^i A 

Or»». Q Ignor , Ltbefo-;|l&ic4M»ilr^torté 

v3 Io vengo «fe:;,;^' .'svSicJ. 
Aptm» Che veggio !. IsLuì: i viiril 
Chi da* lacfitì.'iìa'olAf^ ' oranup H 

Or. Il tuo nemico . . ìx^un 9boon ' J 
ìéitr't3ii§^9M adunane in libertà ti pofe i 
Or. Vincttor generoTò 

Slegommi^l piéfmirlìndkeodmifti il core. 
Jtfifr. Indegno po/reflbre , 

Dei]^ iiMi^»t<airiWi»«M\eme . 
SCENA. VII. 

.•j:^ onr-:->:T b •> -j ; .'.■""Tua 'd noa ìjì^ 
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O giudo, o pur crudele, 

Ritortalo 5 fe vuoi : ma quell* bnt^ , 

Ch' io guardo in petto , e che guardò fedele 

Per fino il «0 owicos^S»^'^ • v^ ' .K 
Offender tu non dei. v^^* 

}dit. E chi (ti tii che fnecp ) ^T^T 
Parli cotanto al teal?LÌ bt^K i/1 

C/^o/>- Quella Figlia , fon 10, xhea tuadifcGt 
Contro del Vincitore;''*^*'*: -<) ..^;0 
Vergine, inerme, e fola,.*^-' k .t^o-\D 
Motn pront? flflìio piede ; ed il fumante 
Acciar di lui veggeiidtXiE ilr 'j-r- o .ViH 

Temei della tua vita; omfe^ aU' nidore >T 
Del fol penfiefo, femrTiva io caddi . . 
. Colà fra queJJe Schteije.:. £^^ 
Mi pone aita ; mì guardò, difcreto; '"^ 
E generofo po^ obn?i rn ^ i 1 ^oi r. r^-i^V 
. Libera a te mandomi^, ox di. chi BLcauP 
Sia di noi ; e fe à tanto icq iG 

' Amor per te , aneo innocente io Tono, 
Mit. La man porgi ad Orontc ; e ti perdono . 
Clcop.^ Dopo j tanti fervigi , e dopo il grande V 
Ch' ei mi die di virtode aitimo fegno * ^ 
Non adirarti , o Padre , . \'t 

Di mia coftanza ibi Tigtane è degno • ^ 
Apam, Che ardir . , j O 
Or. Che ftabil fede > jn.^ .v,:^K 
Mit. AI giufto impero . In 

Del tuo Re l'alma acchetta*4 ìHA • • 
:ni . ^ i( fopraviene Tigrané 

CliQp.. Crudo Signore I Genitor revero ^ T 

SCÈ- 



c ^ 




tf . ^T XT ^ 

. nc.'i L'3 ". .Li! Vi 
Cleopatra , n^; M^cìdiàpcnà 
XX Né del PadM lUigor^tièls tlKifede, 

3^ J Qaivi Tigrane ; _ ; , 

C/ftf^. Ah Vida » I y . • ;n i r - . ^ 

Emacia :iiììttm^ C p<ino(a uYc r/[ 

AfìrV. F cotant*ofi ajDCora:^ V !^ ib 

CJcopatia giuroromi , è lu ìroé puot , «'-^^ f 
Finché invita Rimango / a' iDenimfltf ^' ^ 

Vengo a fciorla , morendo ; . ' 

Qjjt^ér unica fimU'^'^' < . J 
Di porla in libenoot»; kttit ^tfiew-i 

.cT(fìgiÌ€aicbfi Ultimai >deilà mta^^padal 

QvicLdeftiny che più vuoi «^ -^ • ^ ^--^ 
T{g# Con tai coftanita ' ^" j ' - 
Lo.G^dfnÈò-4 icteifióFe a^vT 
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Paghi tutti faremo : 

Màcon diverfo fatto: 

Spofo Oroote; Tu cftinto; Io vendicato* 

*3D2 » a Mi- 
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Mif^ >1 OcmbO) che torbido^ e fiero, 
Sai tìxÉL cìpo ribtaìàio<£ev&CQ 
Ti iriinaccia : più fcampo non v^è. 
Portjt \Mi^e& nel Ti^^^a faecu ; 

-j...' Eulnxiiumdo^ c'iicciJe al mio pìéCT 
^ , wJdivq e.: j^ìni'J fflira 

rn-KjiJ tb iti ^ "^giT -MA .c^ O 

^o.'jbntrJdn iffi oì "lejftb ift suoi iu:> lo^ - 

jJiijjb /iiq -m Tjq ono2 v^?)*! 
4j»IWt'^y'EUcftr., anima alrèra ^ >v li f^^oH 

.f.iIlItan>sorcftfiÌDx}Biéi «èx;i:0|(ii;q oi;:n t>xil> 
iv Or' foffripc Jl.tigor;4\;v iioa *-CI .« ^ 
ST^gnc/iLo foffro m\^ttaiv i,!.u j itv, M 
Ma frattanto àmam^' ; rir/j i 

Di Qcqpàtaa:, lofaivfvkur. -T^r^Ééf • 

Apém. Sono Apamir^?e :Reginii V''^^ "^^' ^ 
Er inm coroarnii ; « mi ipqr^di le rMiiK. 

Dal tuo 4c^À^ impira ' - / «.ow' ^ T 
Cor difpictjitolj.e rtto^:' :'.'.ti2 . 

• QaaL faflfe il tuo f jgor •« li jLl 

.ui:,^ Alma ancor io fpietats^' ^ 

Offefa , e^reodicata , . - • 

Godrò della tua pena ^ 

Godrò del tuo dolor • 

Dal tuo &c, 

* • 

^ \ SCB- 



j4 . A :T .iT iOT 

C!.vJSc ^jC> :<£-! (tL'j A*.) rjC;^ 

Tigr.j TT* GGO alfin*^ Principcfla / (muore 
O^'t i ààìà L*infaufto punto ^ oveii arreda ^ e 
.\li;.9all»»ttd>l^e\ ie^ tnfeiice amore : 
lOleop. Ahi , Tigrane , ahi di troppo 
Caro ogÉ^ttaàJtaieìHuGS/' IA oda! furore ^ 
Per cui tutta al dolor io mi abbandono , 
Qui ci^^pèa^;aaiorir ? bì\ mss£i^kùtuià ì 
Tig^» Sorte pér me più 4Elura 

Fora il vedetti fn Braccio ad alerò aftiam^^ 
tuli tà(bi«ai imf»fi>0Ùk;èiQueI p^n<&:e , 

Che ti tuo pen^r ^ die iktoionr^itmovaBiiilta. 
diroù. D'altri non vuoi^cvcdermi V« e ^« vuoi 
- Morrì dolce mia viwu^/i/i (/'l^^ i)àiorcaì 
Soldi pochi nìemctttt: i.r ♦ ,M .tir. 
Fia, che tu mi f^corr^;: >' -> \ ) 
^igr^ 9^$rmift amor y «A ine^tfisgo^ ' : 1 
* Non funpflar nAa^tnortc r ' wt,\K 
^iGM'tldlrifto.p^fier >: vWt ^ (cconfer^aid 
Le ciie:.^DaiiW!flrl Soglio ^ Afiii.' dil pN%tQ 
Tu concedi al mio faco^; c • U 
Sedtrai quajcjic volta ^ » 
Kammen^ortmdo slAtfodeftifirCAidele) 
Ìl/Lotì per.tEfif>po amarmi il mio Fedele • 
e^'*»*'"- ì^* '-* '' ''-'^ farti • 

tùj IfcG - . * 
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Cleopat'raj^ il : 

SEN và Tignane ; e dove. ^ . ,^ 
A far colla Tua morte ,m^> \\\,ì\ " 
In faccia a un Mondo intero^ ' 
D' un barbaro Regnante .liiV •hl'Tr/avM 
- Al/e nozze ferali orrida pompa»; jL - 
E Tafpra di lui mor^e , e un tanroTuttb 
^- Soffrirà Cleopatra a ciglio afciuto 
Lo foffre?, e non lo fegue ? 5^0^! 
Egli và a morte ed io pur vivo ? ahi laYìa? 
Che all'Immagine fiera al ì;i:j*j40}33/v ; 
Sento che r Alma mia iono*I ii^ricloO 
Tutta fjema d'orrore , cr fi fpavehtabQ ; 
y.^ Oh Dei ? già veggo fovra il capoilluftre.K 
Cader la fcure ; e veggio il labbro amato , 
Palpitante efaltarj' ultimo fiato: jr? ni 
£ Veggio lo Spirito invitto T'^vr»**^ h 
Già preflb avallicar l'onda di ftige ;. A 
Odo , che a Sé michiama , e dice j oflcrvà , 
. :^Oflerva Cleopatra, 

Qual fbfte'rini per te forte'próterv^ . 
Caro, fe più non vivi 
Morrò; Ma il duoJo rio 
Farà, che il fpirito mio 
• ocjfpon*«5fPrecceda mefTaggici^ .^ V^ . • 0 
^^yW" Irffi eh' io ceco arivi • jti. 
i oiri:;inFa ^ che fofpenda il rem©^ O 
i^fZolk nej guado eftrcrao 
11 pallido Nocchier • 
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Il , sii sr ^ 30 r ^ 

Parte incaritnt ^del Tempio 

di Giove • . 

Mitridate^ A^ama ^ co» QuarHi^. O 

Della Regai:l^»^Fj|glta 1 ^.I 

Accrefcerà le vaftrc gioje^ e tutt© ^ > 
Coronerà Tonor 4Ìn^UoAbfvTetiibio> ^ ' 

^ oistosc>^a|ipàiÉi ci'^^w ti:dìtiiaKl- 

Io ne rcos^Ào ott ìlòfia t ^ ^ 
Qua! è dover : ma neiia^lliindè ^ e bella 

^ fieiiraoio;.^ parche Sjiofa'^ *'^ ^ 

tv i / ■( ■. ■ • •:■ ; ^ o . j 

c ■'f: V ^ £-r.^ 

àm. A Che badi, o Signoi^isfr^^ 

XX Noi pcrdm^ilP ^twmultqi/ 
Che vridn iiétniMceia riTchio ! 

^ V. ^ ^^ikgf^^^o d'Armiti: 
UUr. E donde. i»&it >tì gr«M^ ^ 
^ KmìEè periglio ? di • « « « parla ; 
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TCE IR io. Iy 

La ^Gitiada^iiìbrprtfeijtviOtfA » i..noiT 
Difcaccìati i cuftodi ; • o*H»ur. ri ajiT 

E col fa«fl|^^ che.la..vitcorJa ottiétiie , 
Nimicò^ : è ViaoisraVi «aii fdn ' Vteiki 

M/V. Tanto ardifce Cle^tte ? ^: ^ jt)■^onf^5^ H 
Aoam. In fi gran male , 1 Umt vi)3,.-\t.ìO 
Sire chè'iariein àoi/ ^ oV ' ;'oo iflp «^O 
Jtf/Vr. Se a tutti manca •f»> ') -^.^T 

La fede , ^valor «* fgpt.ò da forw*- 
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(HiùpatMM fretta , p#i CUarte ^ con Soldati ^ cbc 

Trtlggi , SigQor3ÌéilàfÉidritt9ilin:^ 

- ""JP Involati per poco.. o>ì^ .wt^^K 

So)9^4agiocyKlrttft rficèikturò:}njlipffaiiwO 

Prcludiodi mia in9rte ^/b frn'-ii; il/l 

Sarà la ma : con qucfial ttiaiiÌM.</: ' ^ - ' 

Mitridate il furor , cedi r'ftó molto i ' 

Hitr. Nclqpci^iofb idcoptròli i , jiJ r^ .f^^O 
Intrepida^ e coftaiiteknislt'atQ5iid#u 

T/jgr. Ritirati I Clearte ioito arfehdo»r>HO 

j afflai? -'^Ji c::.iui;n]^fiIN5jMijj'£ 
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.Mitr. Che veggio? e un mio Nemkoir) .r/^ Q 

Tronca i fuoi I^mm-^^tÈrm AiSmàs^ì^ x .1 
Ti^r. In qucfto. • ;.. j i i j.ovr ^ 
Di .^tè-^oenÉi nitioib^ fegaai.'! Ilo d 
MpgKft^i'l^rift;^ Signore ^r/ j ,oVr;ir/I 
R iconofci Tig&mc ^ il fuò^gtosi C(lre^V\ NL 
C/^tfr. Che virtù ! , ^irrn rr/!?^ lì ni .;^^n^K 
Or. Che coraggio? Waa r.im.'i 'j..:) t) ^^ 
T/]f. Or chela tua falirczza n^fn a •j'^. .m>iA 
£'ficurafec^e:;«^go foTi^icF^ A 
Al^Qifbl^kr pcà inpoilcSIHb^ iitipfe^ , 
M * abbandono al tuo fdegno , e non lo temo 
/^lljl/ ofto Illajfeiodi^, e fltndìi; Z D Z 
Difarmato ^ il mio Capo al colpo eftremo . 

Mit.^ix-cht ì^Mti pietà ol^iafcaioieiio . 

Or. 5Jre per mia cagione v 

Incrudelir non dei col proprio fangue , 

* Apam. Di quefte giorno >^ vu!cv" .f 

Che, tua mercé, iikbft fné ^fpìende^^^. 

Ma vittima d^amodDCig::! i m : - * • l'I 
Ogn' odio.cada^eilintDi.^ ^ . ^. li 1 2 
BeUlmAlic^ più : fon vinto • 
.^^^fémAi^i amici 
Che parte avefte in tranquilkc 4&eflf akniO 
Sulla toma tdèJiptànto .iciu; ii v:ì.Lh*i/ìM 

cir.Qt ri:ye Imetieo ^opiM^'i^ face. 

CIcop. Padre, Ic^fciariodi^iDifapri^^ .v/^l 
Sulla Ijrcgta 'tua imnan-of: co o ^oLìqt>i:?nI 
Offeai«)iafrf; (bacie i;nk.uD /nsiiJiil --^^^T 

Tigtó^agnanimo Regnante | 

La- 
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